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Il delirio assume la forma di un laminatoio , la forza devastante impressa ai lobi riduce la 

materia cerebrale ad una purea stantia ,rinsecchita dai fili invisibili di una necessità 

funzionale . La ragnatela che già si era presa parte dell'involucro elettivo, si nutre del 

movimento disperato ma vano ,nel tentativo estremo di liberarsi dall'agonia solida che si 

manifesta silente in un gesto semplice ,raffigurato umanamente porgendo la mano 

impossibilitato a comunicare causa la recisione  delle corde vocali inflittasi  

.Vile prospettiva di giustificare se stesso e convinzione ribadita da un essere associale . 

Ossessione che accampa diritti  fatui e la presunzione che la frequenza perfetta sia di 

proprietà solo sua .Insomma un linguaggio riservato e compreso solamente da uno: me, 

calpestando e schiacciando senza una precisa accusa nel caso fosse essa tangibile le 

atre persone.  

L'azione dei rulli del  laminatoio riduce i sassi a granelli di sabbia , la difesa verte a proprio  

sostegno il gesto non imputabile al soggetto , ma la complicata scheda madre passa al 

setaccio le molteplici formule biochimiche che come dannate ombre sfuggono a ricettori 

sofisticati troppo impegnati in calcoli di cibernetica  

Il rigolo radioattivo a rilascio lento, elude una sorveglianza incapace di qualsiasi azione 

protettiva : si nebulizza e per inalazione a contatto con l 'epidermide gioca a 

scacchi.Scacco matto di sicuro lo e'.La graduale azione da avvelenamento sboccia ,il fiore 

muta il color proprio che e' un’ orchestra di lilla' al  tetro grigio fumo di Londra, 

passeggiando sposa un nero pece ,che non da tregua al candore bianco del respiro 

,propellente vitale per la messa in moto di un miracolo :la vita,. 

Accampando diritti divini che non gli riconosco e respingendo ogni addebito . 

Il tremore del maglio veste un corpo che a volte vibra' in maniera incontrollata ,la pelle 

terremotata con ondulazioni simili a maree mi veste,ma il panico seduce il disturbo e 

tempestivo inizia ad aggirarsi tra i corridoi mentali come un matto 'richiamando a se le 

ombre, e come Samurai ( Akira Kurosawa)  affettano a colpi di spada le parti molli ( le 

capacita' cognitive di discernere.). Ora l 'avvenuta mutazione a causa del radio mi invita ad 

un ballo , ha confuso la mia tremante deambulazione con spiccate capacita' di ballerino  

.La gradazione del mio vestito natio ora sospira ,l' implosione e' in atto gli organi si 

rifiutano di eseguire  Chopin e data l 'ora ed il frangente la richiesta di eseguire  la 



composizione  de I Notturni negata  . Mi accascio e solo grazie a molle tendinee che  evito 

un impatto violento con il pavimento,  il crollo su se stessi e' quanto di peggio' e disumano 

possa accadere in vita ? In vita? 

L' iride conforta un uomo che a sete , donandogli lacrime calde ( e' il cuore che le riscalda 

nostra centrale termica a battiti ,chi altri nei millenni sepolti ha solo sfiorato accarezzato un 

opera cosi umile ma non alla nostra portata , senza pretese di copyright o brevetti?  Solo 

un amore che mette in imbarazzo dizionari ed enciclopedie incapaci di Aggettivi all 'altezza 

di ….... decidete voi . 

La consolazione seppur di magro  e' possibile . Il rammarico inizia con il latte materno ,tutti 

ci siamo attaccati al seno , e senili chiuderemo …........... 

Il male si beffa dei confini , ma il male peggiore e' nel non poter disporre di se stessi.  

                 

 


